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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI IN OCCASIONE DEL 50° 
ANNIVERSARIO DELL'INSURREZIONE DI BUDAPEST: 

  
 
A SUA ECCELLENZA 
IL SIGNOR LÁSZLÓ SÓLYOM 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DI UNGHERIA 
 
IL 23 OTTOBRE DEL 1956 IL CORAGGIOSO POPOLO DI BUDAPEST DOVETTE 
CONFRONTARSI CON IL PROPRIO DESIDERIO DI LIBERTÀ, A FRONTE DI UN 
REGIME CHE PERSEGUIVA FINI DIFFORMI DAI VALORI DELLA NAZIONE 
UNGHERESE. E' ANCOR VIVO NELLA MEMORIA IL RICORDO DEI TRAGICI 
EVENTI CHE PROVOCARONO, NEL GIRO DI POCHI GIORNI, MIGLIAIA DI 
VITTIME E DI FERITI, DESTANDO NEL MONDO GRAVE TURBAMENTO. 
RISUONARONO ALLORA FORTI LE ACCORATE CONSIDERAZIONI DEL MIO 
VENERATO PREDECESSORE IL PAPA PIO XII, IL QUALE, ATTRAVERSO BEN 
QUATTRO VIBRANTI INTERVENTI PUBBLICI, CHIESE CON INSISTENZA ALLA 
COMUNITÀ INTERNAZIONALE IL RICONOSCIMENTO DEI DIRITTI 
DELL'UNGHERIA ALL'AUTODETERMINAZIONE, IN UN QUADRO DI 
SOSTANZIALE IDENTITÀ NAZIONALE, CHE GARANTISSE LA NECESSARIA 
LIBERTÀ. VOLENTIERI ADERISCO ALLE VARIE INIZIATIVE PROGRAMMATE 
PER COMMEMORARE UN COSÌ SIGNIFICATIVO EVENTO, QUANTO MAI 
IMPORTANTE PER LA STORIA DEL POPOLO UNGHERESE E PER L'EUROPA. E 
PROPRIO PER QUESTO HO CHIESTO AL  DECANO DEL COLLEGIO 
CARDINALIZIO, IL SIGNOR CARDINALE ANGELO SODANO, SINO A POCO 
TEMPO FA MIO SEGRETARIO DI STATO, DI PARTECIPARE A MIO NOME ALLE 
CELEBRAZIONI E DI RENDERSI INTERPRETE DEGLI INTIMI SENTIMENTI CHE 
ALBERGANO NEL MIO CUORE NEL 50° ANNIVERSARIO DELL'INSURREZIONE 
DI BUDAPEST. 
SIGNOR PRESIDENTE, NEL DOMANDARLE DI VOLER ACCOGLIERE IL MIO 
LEGATO A LATERE, IL SIGNOR CARDINALE ANGELO SODANO, CON LA 
STESSA DEFERENZA CON LA QUALE ACCOGLIEREBBE ME, COLGO 
VOLENTIERI L'OCCASIONE PER SOTTOLINEARE LA MILLENARIA INTESA CHE 
ANIMA I RAPPORTI TRA LA SEDE  APOSTOLICA E IL NOBILE POPOLO 
UNGHERESE. AL TEMPO STESSO, MI PIACE RILEVARE COME IL SUO 
POPOLO, SIGNOR PRESIDENTE, NONOSTANTE LE OPPRESSIONI SUBITE 
LUNGO I SECOLI, E DA ULTIMO QUELLA SOVIETICO-COMUNISTA, ABBIA 
SEMPRE TENUTO NELLA GIUSTA VALUTAZIONE IL RAPPORTO FRA STATO E 
CITTADINO, AL DI LÀ DI OGNI IDEOLOGIA. SECONDO LA VISIONE CRISTIANA, 
A CUI SI SONO ISPIRATE LE POPOLAZIONI CHE HANNO DATO VITA ALLA 
NAZIONE UNGHERESE, LA PERSONA CON LE SUE LEGITTIME ASPIRAZIONI 
MORALI, ETICHE E SOCIALI PRECEDE LO STATO. LA STRUTTURA LEGALE 
DELLO STATO E LA SUA GIUSTA LAICITÀ SONO SEMPRE STATE CONCEPITE 
NEL RISPETTO DELLA LEGGE NATURALE TRADOTTA NEGLI AUTENTICI 
VALORI NAZIONALI E, PER I CREDENTI, ARRICCHITA DALLA RIVELAZIONE. 
L'AUSPICIO CHE DI CUORE RINNOVO È CHE L'UNGHERIA POSSA COSTRUIRE 
UN FUTURO LIBERO DA OGNI OPPRESSIONE E CONDIZIONAMENTO 
IDEOLOGICO.SIGNOR PRESIDENTE, MENTRE LE DOMANDO DI 
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ANNOVERARMI TRA QUANTI FANNO GRATA MEMORIA DI UN EVENTO 
STORICO DI COSÌ GRANDE RILIEVO, AUSPICO CHE ESSO SIA MOTIVO DI 
PROVVIDA RIFLESSIONE SUGLI IDEALI E SUI VALORI MORALI, ETICI E 
SPIRITUALI CHE HANNO COSTRUITO L'EUROPA, DI CUI L'UNGHERIA È 
PARTE. POSSA IL SUO PAESE, SIGNOR PRESIDENTE, CONTINUARE A FARSI 
PALADINO DI UNA PROPOSTA DI CIVILTÀ BASATA SUL RISPETTO DELLA 
PERSONA UMANA E SUL PRIMATO DEI SUOI ALTI DESTINI.MARIA, LA MAGNA 
DOMINA HUNGARORUM, SANTO STEFANO, SANTA ELISABETTA E GLI ALTRI 
SANTI CHE ANNOVERA LA NOBILE TERRA DI PANNONIA CONTINUINO A 
VEGLIARE SULLE LEGITTIME ASPIRAZIONI DEL POPOLO UNGHERESE. IO 
ASSICURO LA MIA SPIRITUALE VICINANZA E, IN SEGNO DEL MIO COSTANTE 
AFFETTO, IMPARTO A LEI E AI SUOI COMPATRIOTI UNA SPECIALE 
BENEDIZIONE APOSTOLICA. 
 
DAL VATICANO, 7 OTTOBRE 2006 
 
BENEDICTUS PP. XVI 
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